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Emmaus 

 

“Tre Emmaus” 

Spieghiamo ai bambini che il nome 

“Emmaus” significa “sorgenti di acque 

calde”. Prendiamo una mappa della 

Palestina e spostiamoci in Giudea, a ovest 

di Gerusalemme.  

Facciamo notare che sono tre le città che si 

contendono l’identificazione con Emmaus, 

il luogo in cui i due discepoli (di cui uno di 

essi si chiamava Cleopa, ma non sveliamone 

subito l’identità: la scopriranno eseguendo la scheda B) incontrarono Gesù risorto 

dopo tre giorni dalla sua morte: Amwas-Nikopolis (vicino a Latrun), Abu Ghosh e al-

Qubeibeh.  

Nikopolis, il nome con cui Emmaus è stata ribattezzata dai Romani nel terzo secolo, 

era una grande città del periodo bizantino. Non tutti concordano nell'affermare che 

Emmaus corrisponda a questo luogo, per via della troppa distanza da Gerusalemme. 

Il vangelo di Luca al capitolo 24, 13 scrive infatti che le due città (Gerusalemme ed 

Emmaus) sono lontane 60 stadi, ovvero 7,5 km contro i 30 di Nikopolis.  Per questo 

motivo, i  Francescani di Terra Santa hanno occupato il sito di al-Qubeibeh dal 1335 

perché lontano solo 11 km da Gerusalemme.  

Nel 1902 costruirono qui una chiesa in stile 

romanico, seguendo le linee di quella 

crociata.  

Sulla facciata c’è un’immagine raffigurante 

Cristo e i due discepoli. All’interno, protetti da 

vetri, ci sono i resti di quello che la tradizione 

ritiene essere le fondamenta della casa di 

Cleopa.  Figura 2 Strada romana vicino alla chiesa di Emmaus - al 
Quibebeh 

Figura 1 Le "tre Emmaus" 
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Vicino alla chiesa c’è oggi il convento francescano. Inoltre, è stata portata alla luce 

una porzione di strada romana, assieme ai resti di un castello crociato e di un borgo 

medievale completo di negozi e case risalenti all’epoca dei Crociati.  

Gli archeologi hanno accertato che questo luogo era abitato già al tempo di Cristo. 

Motiviamo ai bambini perché abbiamo scelto di visitare virtualmente Emmaus: 

giunti al termine dell’anno scolastico, la programmazione IRC prevede di solito una 

serie di argomenti riguardanti il mandato di Cristo ai suoi di partire in missione per 

annunciare il Vangelo a tutte le genti. Emmaus è uno di questi per eccellenza. Dopo 

aver letto con i bambini il brano dal vangelo di Luca 24, 13-35 (possibilmente in 

versione ridotta), soffermiamoci soprattutto su  tre coordinate: 

• Tempo: tre giorni dopo la morte di Gesù (il “primo” giorno della settimana) 

• Spazio: Emmaus (concordato per al-Quibeibeh) 

• Personaggi: Cleopa e l’altro discepolo 

 

Sitografia di riferimento 

http://it.123rf.com/photo_6484226_le-rovine-della-basilica-bizantina-di-emmaus-

nicopoli-israele.html 

http://www.youtube.com/watch?v=4EqEpxjYseA 

http://it.123rf.com/photo_6484226_le-rovine-della-basilica-bizantina-di-emmaus-nicopoli-israele.html
http://it.123rf.com/photo_6484226_le-rovine-della-basilica-bizantina-di-emmaus-nicopoli-israele.html
http://www.youtube.com/watch?v=4EqEpxjYseA

